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Bomba 
a Roma 

il Fatto 
Il presidente della Repubblica dopo la bomba ai Parioli 
«È come se una voce criminosa ci ripetesse: "Noi ci siamo 
ancora. Noi della violenza, noi dell'odio contro l'uomo"» 
«Nessun potere dello Stato può sentirsi innocente... » 

Dumi in •) 
K) 111.libili l(J() i 

«Questa battaglia non si vince da soli» 
Scalfaro: «Armonia e unità come contro il terrorismo» 
L'esplosivo scoppiato a Roma è «una voce crimi­
nosa che ripete noi ci siamo ancora, siamo quelli 
dell od io e della violenza» L'ha detto ieri il presi­
dente Scalfdro, al Forum dell 'Antimafia Per batte­
re i poteri criminali - afferma il - è necessaria la 
stessa «armonia e unità» che ci fu al tempo del ter­
rorismo Commosso ricordo di Falcone, Borselli­
no e degli agenti di scorta 

V I T T O R I O R A G O N E 

camorra Forse è più difficile 
ma deve essi re possibile Se 
la piovra rialza la lesta ani 
inurutce Scalfaro - per la 
l'Ilaria d t l in i t i vamente e indi 
spensabile lo sforzo d un 
paese intero e l ' a rmon ia " fra 
tutti i p o t e i 

b slato profuso in que 
st anno che separa da Capa 
c i I impegno necessario' \i<\ 
sia quel c l i c ognuno ha mes 

so in opera 7 Molto ( e e,ia V1 i 
non b ista anc or 1 Sta di f i l to 
che Scal f i rò ha sentito il bi 
sogno di ripetere le domand i 
che si posero un anno la at 
lannose e inca l /au l i elopo 
e he il succede rsi spie! i lo 
delle due aggrc ssiom ali i co 
munita civile ebbe il s ipore 
cruento d i un co lpo eli gr IZI i 
i l v i lon del l n o m o Qui stt 

domande - ha spicg i lo - so 

no necessarie incora oggi 
anche se più pacate e forse 
più chiare I ra tante un i so 
pr i t tu t to -Quali spazi sono 
siati I isci i l i ali invasione cri 
minosa da chi ha incarnato 
lo si ito ai diversi l ive l l i ' 

1 a risposta di Scalfaro e 
impie tos i tutti d.il semplici 
i i t tadmo al magistrato dal 
pol i t ico il cl inic n ted i po l i / i i 
li i n n o i | u licosa da rimprovc 

M K0V1A Fra le molte sin 
tomat iche «coincidenze» in 
mezzo alle qual i p iomba la 
strade mancata d i via Fauro 
e e anche questa I esplosio 
ne ha preceduto d i poche ore 
la conclus ione de l Forum su 
cr iminal i tà ed economia or­
ganizzato dal la commivsione 
parlamentare Ant imaf ia E 
Oscar Luigi Scalfaro che ieri 
matt ina doveva pronunciare 
su invito del presidente Lu­
c iano Violante un r icordo d i 
Falcone d i Borsell ino e degl i 
ai{enli d i scorta (cade fra 
qua lche giorno I anniversario 
del la strage di Capaci) ha co­
minc iato da li dal l avverti­
mento terribile contenuto 
nel lo scoppio del l altra notte 
Il terribile boato - ha detto -

ci r ichiama a una dura realta 
F c o m e s t una voce cr imino 
sa ci ripetesse Noi c i s iamo 
ancora Noi del la violenza, 
no i del l od i o con t ro I uo­
m o » L i risposta d i Scalfaro 
e stata c o m e di consueto fie­
ra un pò incrinata dal 'a 
commoz ione «Lo sapevamo 
- ha detto - Non avevamo 
bisogno del r ich iamo Però 

questo r ich iamo e 0 è prc 
sente» 

La tentata strage tia con 
vinto il capo del lo Stato a tra 
sformare il suo discorso nel 
I auletta dei gruppi d i Monte 
c i tor io davanti a i vertici isti 
tuzionali (e jrd.no Spadol ini 
eNapoh .ano Ciampi e Gallo 
ni i capi del la polizia e del le 
forze armate) in una sorta d i 
esame retrospettivo un anno 
d o p o le stradi di Capaci e di 
via D Amel io del le co lpe e 
del le inefficienze de l lo Stato 
delle piccole e grandi c o m ­
plicità che precedettero I o-
mic id io dei due magistrati 
ant imafia e degli uomin i che 
li proteggevano Per arrivare 
a una conclusione nota ma 
ieri ripetuta con la massima 
solennità «Nessun potere-
del io stato vince questd bai 
taglia da solo Nessun potere 
si senta innocente Nessuno 
ritenga colpevol i solo gli altr i 
Una forte solidarietà d i popo­
lo di forze pol i t iche e sociali 
c i fu nella lotta contro il terrò 
r ismo Occorre ora che cre­
sca si rafforzi nella lotta con­
tro la mafia la ndrangheta la 

Un palazzo distrutto 
e altri gravemente danneggiati 
Gli sfollati, i curiosi 
La paura d'una brutta notte 

rarsi 11 presidente ha elenca 
lo a trecenlosessanta gradi i 
deficit nell altivita antimafie) 
sa pur dando atto che oggi il 
par lamento legifera il gover 
no conduce un azione polit i 
e a le forze dell ord ine e h 
magistratura hanno ripreso 
un impegno part icolarmente 
intenso e che esiste ormai 
una grande organica rcazio 

ne» Perù le falle esistono an 
cora e bisugna tamponarle 
superarle dice Scalfaro Oggi 
come un anno fa 

Allora ecco la pr ima falla 
«Una scarsa efficienza delle 
organizzazioni d i contrasto al 
cr imine Ecco la seconda 
«Una non chiara presa di di 
st inza del mondo pol i t ico o 
dei responsabili amministra 
tivi del ie vane istituzioni se 
non addirittura una contami 
nazione grave e dannosa» 
con i fenomeni mafiosi Ecco 
la t e rz i falla «Una non suffi­
c iente non inequivoca presa 
di disianza di tutto un popò 
lo se non un acquiescenza 
più o meno colpevole per 
paura o per ricatto e una 
pericolosa se non invincibi 
le confusione di conf in i tra il 
lecito e I i l lecito che ha inva 
so l a m m o d i mol l i di t roppi ' 

Non f iniscono qui le diffi 
col la gli appesantimenti nel-
I azione del lo stato contro il 
grande cr imine Scalfaro ha 
evocato pure «la possibile ca 
lena di protezioni costrette 
da un ingranaggio perverso 
o figlie d i un potere assetato 
d i r icchezza e reso tracotante 
d i una scellerata garanzia d i 

In fila a centinaia davanti alle macerie 
«Incredibile... la mafia anche ai Parioli...» 

omertà o da un arrogante si 
curezza di impun i ta ' E nifi 
ne sotto la spinta del r icordo 
di uomin i c o m e Borsellino e 
Falcone e I loro agenti UOI I I I 
ni che non r inunciarono mai 
il propr io dovi re che nella 

forte terra d i Sicilia non si 
con iammarono mai con que 
sic trame non cedettero ai ri 
catti non soggiacquero a 
paura e int imidazione ha 
condannato anche la scol i 
cenante lotta sorda talvolta 
emergente fra magistrati in 
vestiti da responsabilità tanto 
delicate Con un trasparente 
r ich iamo ai «diari d i qualche 
magistrato nei iso» Scalfaro 
ha denunciato «la di lhdenza 
che ha avvelenato la vita d i 
alcune procure di pr ima li 
nea costr ingendo i magistrati 
più esposti a «una sofferta so 
I l ludine nel propr io ambien 
le e fuori 

Davanti al capo del lo Sta­
to ad ascoltare la sua testi 
inoniai izd c e r a n o anche i 
famil iari delle vitt ime Come 
un con l r tifare delle mol le la-
c une e dei ritardi Scalfaro ha 
esaltato I ibnegazione degli 
uomin i delle scorte la loro 
«tenerezza e premura nei 
i onfronh di co loro poli t ici e 
magistrati che essi tutelano 
come se fossero «una secon­
da famiglia «Non vi ncordia 
ino per salvarci la coscienza 
- ha promesso - E l i c i t im i ; 
no perche siete mort i II vo 
stro esempio eroico ci so 
spinge L questo il momento 
per r ispondere al nostro pò 
polo che ci ch iama 

Il presidente 
Scalfaro in alto 
un particolare 
del palazzo 
sventrato 

dall esplosione 
e in basso la 

gente dei 
Parioli che 
cerca dalla 
polizia una 
possibile 

spiegazione 

(Fornai 
Alberto Pdis) 

Strade transennate, posti di blocco, e poi un palaz­
zo distrutto, altri danneggiati, con finestre sventrate 
con marciapiedi coperti di vetri, di calcinacci E con 
gli abitanti dei Parioli - quartiere tradizionalmente 
scelto dalla buona borghesia romana - c h e osserva­
no allibiti «La mafia qui?» É il dubbio il terrificante 
sospetto che segue la notte dell'attentato in via Rug­
gero Fauro Meta di centinaia di curiosi 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • NOMA Alla luce del gior 
no cuoche maggiormente col­
pisce in via Ruggero Fauro 
angolo con via Boccioni e lo 
scenario di distruzione provo 
ctito dal l esplosione Le tene­
br i in qualche modo ne ave­
vano nascoslo I esatta d imen­
sione Ora anche il cratere ap­
pare grande a occhio e largo 
almeno tre metri e profondo 
più di trenta centimetri l .ha 
scavato I au 'obomba sfogan­
do verso I alto la sua potenza I 
palazzi ne sono stati tutti se 
guati (ino agli ult imi piani 
hanno gli intonaci pieni eli bu 
e In grossi come scodelle e sui 
marciapiedi si cammina calpe­
stando un tappeto d i vetri f i n 
sotto il CIVICO 62 dove I asfalto 
s e disintegrato Questa palaz 
Zina di c inque piani ò comple­
tamente distrutta' Come boni 
bardata Non esistono più bai 
coni cornicioni pezzi d i pare­
te D<\ basso ricorda quel pa­
lazzo di via D Amel io a Paler­
mo dove abitava la mamma 
del giudice Borsellino E qui 
sembra assolutamente ii icredi 
bi le che non c i suino stati mor­
ti 

Arrivare sul luogo dell atten­
tato non e facile Scendendo 
per viale Parioli superato uno 
degli ingressi del teatro dove 
Maurizio ( ostanzo registra il 
suo show quot idiano gli ac 

cessi d i via Tauro e via Boccio 
ni sono chiusi transennati 
Agenti di polizia con notevole 
rigore lasciano passare solo 
chi dimostra esibendo docu 
mento d i abitare II Non e faci 
le oltrepassare gli sbarramenti 
neppure per la lolla d i camera 
men e fotografi che premono 
e insistono poiché tutto nella 
zona e ancora come un istan­
te dopo In deflagrazione E ci 
sono buone immagini da pren­
dere 

Lntrando da via Boccloni 
sulla destra dopo qualche me­
tro e e il plesso scolastico che 
include scuole malerne ele­
mentari medie e superiori 
Cinquecento studenti in lutto 
che oggi sono rimasti a casa 
U i scuola ha subito danni in 
genti e ù chiusa Alzando gli 
occhi a destra e sinistra si 
scorgono finestre sfondate 
serrande lacerate e gente che 
s affacc la ancora allibita I vigi 
li del fuoco invitano a fare at 
tcnzione di tanto in tanto 
schegge d i vetro cadono anco 
ra a pioggia Dopo una cm 
quantuia d i passi ecco la Mcr 
cecles 500 Se ,i//imiL metal l i / 
/a la a bordo della quale viag 
giavano Costanzo la sua com­
pagna Maria De Filippi e il loro 
autista I la il lunotto posteriore 
disintegrato gli sportelli sono 
ammaccati Aveva già voltato 

I angolo con via Fauro quando 
la Hat Uno imbottita d i esplosi 
vo e saltata in aria L n pezzo 
del parafango della Uno e vo­
lato sin qui a un metro dalla 
Vlciccdes ma il cratere e oltre 
I angolo sufici destr.i dove 
I auto bomba era pare heggia 
ta 

Acc in to il cratere e e anche 
ciuci d i e rest i di nn^i Fiat Cui 
quecento Un suo rottame e 
conficcalo in una finestra del 
palazzo clic sta eh fronte Uno 
sportello e sopra un albero 
lu t i intorno decine di tinto 
carbonizzate accartocciate 
Una Metro U n i Fiat Ue> una 
Tipo e li anche la Lancia I he 
ma ,i bordo della qual i viag 
giava la scorta d i Costanzo 

Qu ISI tutti gli abitanti di que 
ste vie raccontano la stessa 
sensazione un botto forte poi 
qualcosa di simile a un terre 
moto Naturalmente però gli 
inquil ini dello stabili ninnerò 
()J descrivono una paura divcr 
sa L ingegnere che abitava al 
I ult imo piano e che chiede di 
mantenere I anonimato neor 
da la sua tavola imbandita 
che improvvisamente gli e 
saltata contro il soffitto «Con 
temporaneamente I urto del 
ve nto spalancava porte e line 
sire sbattendo ogni mobi le 
contro le pareti lo credo 
d essere salvo per miracolo» 

Nel palazzo - evacuato su 
Luto nella notte - alcuni inqui 
lini dopo essere andati a tro 
vare in ospedale i parenti feriti 
sono tornali a prendere le cose 
più importanti L anziano atto 
re Mano I cliciani e sua moglie 
Vittoria escono te nendo u in i 
no due buste S intravedono 
cofanetti pettini spazzolini da 
denti I ui tiene sul braccio una 
deliziosa giacca di l ino Più in 
la un ragazzo e appena uscito 

reggendo un i busta tiaspaii ri 
le colma d acqua e con un pi 
se lol ino rosso 

Limpre .suine i ch i 11 un r 
genza venga vissuta con ino 
dcrata disperazione e non ci 
sono scene di strazio ( I n 
piange lo f i con composte/ 
/ a e e sgoli lenlo si ma in 
moll i anche la consapevole//a 
che un letto da qualche parte 
ci s ira L Uffao sp ic i i l i e is i 
del comune h i garantito per 
tutti alloggio gratuito in resi 
dence eppcro per il moinen 
to non ci sono chi pcx he ri 
chiesti Molli slollali II inno 
deciso d i dormir i in case di 
amici o i n r c s i d c n / i estive sul 
litorale chi v i 11 ri gì ni ehi il 
Circeo chi a Porlo I re ole 
Queste inforni I / IO I I I sono ab 
basian/a ni sinloni u un que sii 
luoghi I Parioli t radi/ ion il 
mente ab i tu i d ili.) buona bor 

gì i sia ioni aia ChcO sgoinen 
la I e stradine adesso pcrcor 
se ci i drappell i d i agenti e ca 
r i b i n i i r i sono sempre stati­
ci ISI di tr inquinila e silenzio 

L i signora M insa Uizzanni 
(»' inni se mbia e onvinla «Lra 
ine vit.ibilc e he e poi povcr. 
no quel Costanzo ile aveva 
delle di tutti i colori ai mafio 
si Marco Stranibclli Ih an 
ni sliiclc lite de II istituto privato 
S in Ci ibr ide nfle'tc preoccu 
palo Questa 0 la ni ifia la 
mafia 11 mali i 

Que sto e que Ilo che stanno 
cercando di capire gli investi 
editori Ni ìli prime ore della 
m il l in il i e venuto il ministro 
dell Interno Vi ine ino L iggiu 
il capo dell i Dia ( j iai ini De 
dcn i iaro sia p ir lando con al 
euni uomini della polizia 
scient i f ic i II comandante del 
r epu to operativo dell Arma 

'oTinidso Vitagliano si ferina 
p i r dire che «ia pista di Cosa 
Nostra' e certamente la prima 
ipolesi di lavoro SI può darsi 
e he volessro d iwe ro colpire 
Costanzo il suo impi gno civi 
le » Ma alcuni investigatori 
della polizia par d i capire 
non sono molto daccordo 

Seartata comunque I ipotc 
si e he I a t tenuto se rvisse per 
colpire il magistrato Claudio 
S intamaria e in pensione e 
poi . incile lui poco fa Mitravi 
sto con una valigetta in mano 
scendeva dal suo appartomen 
to ibbaslan/a tranquillo 

\ i c n o tranquil lo appare un 
inquil ino che racconta come 
tre racazzi siano scampati per 
pochi minuti alla morte «Mira 
e olo 0 un miracolo II ho vi 
sii io dalla finestra che si ne 
slavano appoggi iti proprio a 
quella Uno A un ce rio punto 

pero si sono al loiuana' i E 
due tre minuti dopo e e stala 
I esplosione 11 boato e slato 
avvertilo a moll i isolali di di 
stanza Nel ristorante «La sca 
la in viale Parioli momenti di 
p inico 

Ce un sole caldo e intorno 
alle quattordici la zona diven 
ta meta di decine d i studenti 
Più tardi la faccenda assume 
poi i toni del pellegrinaggio 
D,t piazza Ungheria e da piaz 
zale delle Muse centinaia d i 
persone - in maggior parte 
giovani - decidono di avviarsi 
verso il luogo dell attentato 
traff ico congestionato auto 
che lungo viale Parioli v i ngo 
no lasciate in tripla fila motori 
ni in serpentina E poi lutti die­
tro le transenne ì pochi metri 
dai terrificanti scenari di distru 
zione Visti prima d oggi sa 
baio lr> maggio solo alla tivù 

L'allarme comune espresso 
da Occhetto. Spadolini 
e Napolitano. Bossi denuncia: 
«Qualcuno lavora per la De» 

«Nuovo capitolo 
della strategia 
della tensione» 
Attentato di matrice mafiosa o terroristici9 Diverse 
le opinioni in proposito, ma comune I allarme 
espresso dall'Osservatore romano quolidiano del 
Vaticano da Occhetto Spadolini e Napolitano Ga 
lasso 'Un giudice americano I aveva previsto 11 
sottosegretario Binetti <SÌ e voluto colpire la liberta 
di informazione' Bossi .Una nuova strategia della 
tensione innescata da chi sta lavorando per la De» 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

• • ROMA Un ignobi le to 
ta l i tansmo non m e n o o p 
pressivi) e mic id ia le di que l lo 
d i carattere pol i t ico / Ovscr 
tutore rumano quo t id iano 
del la Santa sede Ila pubb l i 
cato ieri senza a lcun con i 
mento in pr ima p i g l i l a la no 
tizia del l attentato avvenuto a 
Roma venerdì sera Oggi vi ri 
torna d a n d o questa def inì 
/ i o n e del la tentata strage 
Ancora non è ceri ì la natura 
d i quel tr i tolo mafiosa o 'er 
Tur is t i c i ' La maggior parte 
del le op in ion i p ropende per 
la p r ima ipotesi ma c o m u n 
que sia Cicchetto ha sottoli 
neato intervenendo a l i as 
semblcM del la Fiera d i Roma 
che da b o m b a e un segnale 
mo l to grave per il (atto e he ri 
torni in un m o m e n t o d i svol 
ta nel la pol i t ica i tal iana d i 
nuovo il conv i ta to d i pietra 
del la strategia del la (elisio 
ne'. 

Quan to in un cer to senso 
ìveva previsto un magistrato 

del la procura distrettuale d i 
New York conversando con il 
presidente dei deputat i reti 
ni A l f redo Gal isso I n r i e 
conta to che Dick Mart in 
qua lche sett imana fa gli ave 
v i detto che in Italia avreb 
be potuto esserci un atten'a 
to maf ioso questa vol ta a Ro 
ma o Mi lano al lo scopo di 
determinare una destab i l i / 
/ az ione del la si tuazione pol i 
hea che avrebbe favorito in 
qua lche m o d o gli interessi 
del la maf ia Pare che sia 
successo propr io questo E 
co lp i re un personaggio c o 
me Maur iz io Costanzo e un 
m o d o per int imidire I o p i m o 
ne pubb l ica Di p iù ancora 
sostiene Enzo Btnetti II sotto 
segretario de alla Giustizia 
aggiunge che se fosse con 
fermato c h e 1 ob ic t t ivo d i 
que l t r i to lo doveva essere Co 
stanzo il messaggio del l at 
tentato sarebbe ancora p iù 
inquietante pere he vol to a 
co lp i re a l cuore la l iberta d i 
in formazione che e la pietra 
ango larede l la democraz ia ' 

Mafia e altri poter i occu l t i 
senza d u b b i o si stanno nor 
g i n i / z a n d o L al larme era 
stato larieiato già da t e m p o 
da l ministro degli Interni ISi 
co la Manc ino Perquesto ha 
sostenuto ancora Bluetti d a 
z ione del la magistratura e 
del le forze d i pol iz ia va soste 
nuta c o n conv inz ione ' «Oc 
cor re ri trovare nel la lotta 
con t ro la mafia c o m u n q u e 
dissimulata e mascherata lo 
stesso spinto d i intr insigenza 
che consent i ali II i l ia di bat 
tere il terrorismo» aggiunge il 
presidente del Senato Per 
Spadol in i questo attentato 
segnala una volta d i p iù co 
me siano labi l i I con f in i t r i 
mafia e terror ismo Per Na 
p o l i t j n o dietro la tentata 
strage e e la mafia e he cosi 
«tenta d i r ispondere al risulta 
ti ot tenut i da l lo St i t o e al i un 
pegno rie".i società civi le 
con atti tanto barbari quan to 
indiscr iminat i per ricreare 
un c l ima d i tensione e d i ml i 

n i idaz ionc N j p o l i t m o che 
ha seritto un messaggio d i 
solid ir icta a Costanzo i l »uo 
lutista e ai i i t t . idim colp i t i 

dagl i elfetti de l t r i to lo ha an 
che aggiunto Ci tocca c o 
gliere insieme c o n lo sgo 
mento e lo sdegno una p iù 
acuta e c o m u n e co rsapevo 
lezza una diffusa presa d i 
coscienza d e l l i portata e 
gravita del la sfida ancora 
rapprcsentalo dal la mafia e 
dal la cr iminal i tà organizzata 
e insieme c o n essa il rie 
niergere d i un più forte senso 
de l lo Stato del le is t i tu / ionmi 
e degli interessi nazional i ' Il 
segretario del Psdì Cuneo 
Terri conco rda c o n I Inter 
prelazione data dal presi 
dente- di II ì Camera I atten 
t i lo e ni i f ioso Pili dubb ioso 
Cuorgio U i g i seg re l i no del 
Pri i l q u . « ' n o t a che c o m u n 
que I ob i ' thvo e stato rag 
g iunto «gcit ire un grandissi 
i no al larme nell op in ione 
pubbl ica 

Per il p diessino Tcrdin in 
d o Impos imato e \ g iudice 
e eversione di s lampo poli t i 

c o m i f i o s o perche diret to 
non a dare solo una d imo 
strazione ma i conseguire 
una sir ice Per i ju mto r 
guarda I obiett ivo del l a l ien 
tato I ipotesi d i Costanzo va 
verific i la ma non puoesc l u 
dersi» D accordo con il capo 
del la pol iz ia V incenzo Parisi 
e il deputato pn Giuseppe 
Avala L e v magistrato de l 
poo l ant imaf ia s ist iene che 

s iamo forse al i inizio d i una 
nuova strategia de' la t r i s t o 
ne qu ind i occ orre stare mo l 
to attenti e vigi l i .La lunga 
i gon ia del regime affaristico 
ni i f ioso che stenta a mol lare 
le leve d i po t i " , , pol i t ico isti 
tuz ionale appare una del le 
cause p iù p robab i l i del la ten 
tata strage sostiene I Asso 
c iaz ione coo rd inamen to an 
l imaf ia che cosi prosegue 
occorre aumentare la vigi 

lanza democra t ica da parte-
dei protagonist i del r innova 
mento 

Umber to Bossi aprendo la 
campagn i elettorale a Ra 
venna e intervenuto anche 
sull at tentato rom i n o lacen 
d o una del le sue solite provo 
e az ion i Non c r e d u t e - ha 
cM to ai leghisti i . ivennati 
che la paternità del l i t tento 'o 
sia da attr ibuire alla mafia o 
ai terroristi slavi si tratta mve 
ce de l l in iz io c h i i r o d i una 
nuova strategia del la 'e l is io 
ne innescata da e In sta lavo 
rando per la De in vista del le 
elezioni» Il leader del Car 
rocc io ha po i cr i t icato >chi 
non vuole il rinnov imen to e 
h i af fermato che il governo 
Ci imp i e inizi i t o in c o m m i ' 
di i in i potrebbe unire in tra 
gedi i I o n i apoealatt ic i c o 
me sempre e qu ind i due staf 
fi late a due nemic i d ich ia ia t i 
cont ro Mar io Sedil i «un pol i 
t ico che serve solo per impe 
dire la b inca ro t ta del la D e e 
con t ro la Rete -un mov imen 
to che serve solo a togliere 
voti alla L e g i ' 
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